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INTERESSI PROVINCIALI 


L' ing. Barbantioi nella sua lettera aperta 
al sigaor Gioacchino Bonnet, pubblicata 
nel N. 90 del nostro Giornale, a ragione 
si congratuiava secolui della mozione fatta 
in Consiglio, con cui, messe in mano a 
tre Egregi Ingegneri le nostre sorti, col- 
1’ autorevolissimo parere emesso sulla Re- | 
lazione della. Sezione Tecnica della Com- 
missione Consigliare Comacchiese sui pro- 
getti Merighi a Chizzolini, hanno portato 
grandissima luce sul più grave argomento 
meritevole di compatta ed energ ca azione. | 
Sino d' allora che |’ Ing. Barbantibi sorisse 
al Bonnet, egli era inteoto ad uno studio io- 
defesso sulla possibile sistemazione dei no- 
siri Consorzi, cui è duopo provvedere io- 
dilatamente e veracemente. Nella prefata 
lettera riepilogava 11 campo dei suo: studî 
escludendo completamente i consorzi. Ba- 
tognesi, pei quali anche ultimameote fu- 
rono fatti profoodi stadi, da cui può trarsi 
partito senza nuocere orréodamente a noi. 

E il Barbaouni, completato il'suo lavoro, 
giungeva al termine appunto toccando de- 
gli roteressi Comacchiesi. 

Dopo parlato seco lui iatorno all’ uitima 
pubblicazione che tesià ha vista la luce col 
titolo : « Relazione della Commissione del 
Consiglio Comunale di Comacchio, inca- | 
ricata a riferire sulla dimanda dei 
gnori Vittorio Merighi, e Chizzolini 
Skanzer, » l'egregio Ingegnere c' inviava 
la lettera segueote che stim:amo del mag- 
gior interesse 11 pubblicare. 


Egregio Direttore 


È patarale ! il modestissimo mio iavoro 
doveva compreodere anche Comacchio, su 
cui poriare la mia atlenzione. Comiuciai 
col dire: Eccoci gianu a Comacchio, e fia:1 
colle formidabili è spaventose parole del 
Bonati, solito &' dire at suoi scolari dalla Î 
Cattedra, che: resosi sempre più mala- 
gevole l'effetto degli scoli, fra due a tre 
generazioni al più, Ferrara dovrà tornare 
palude, e vi si dovrà altra voiti raccogliere 
sl pesce ! 

Ma appena terminato, mi cadde solt’ oc- 
abio la relazione della Commissione del 
Consiglio Comunale di Comacchio. E buono 
per tuni, che alla lettura fsutane in Cou- 
siglio, sugli ultimi del Marzo p. p., dal- 
I° Ii.mo signor Gioacchino Boavet si fermò 
la folgore che ramoreggiava; 1’ Eccelsa | 
Commissione da fui consigliata e nomigata 
per riferire sulla relazione soddeua, dis- 
sipd le vobi, e'riprisunò uoa spiendidis- 
#ma lace che finirà a togliere  completa- 
mente le tenebre dei paruti e delle pas- 
stoni. È strano che quella sconfitta, dalla 
Commissione Coracchiese fu presa per Î 
una vittoria ! 

Eotrare in argomento è superfloo, dopo 
che, il parere emesso degli Egregi Ioge- 
goeri-capi, Lanciani, Manara e Beroaidi, | 
sulla relazione dei Commissari Comacchiesi 
fo fatta di pubblica ragione. : i 


E solo :che vogliasi una volta aprire gli 
occhi, non solo 11 Merighi (di cui la Com- | 
40issione stessa Comacchiese ha creduto | 


Sbrigarsene io brevi termini) ma |’ Ioge- 
guere Chizzolini stesso dovrà. irremissibil- 
mente cadere, se non finisce col pro- 
vare luminosamenie la onestà, realtà e uti- 


lità del suo progetto riformato. E frat- | 


taoto: Chi è sorto a tracc are la retta vis, 
chi ha trecciato opportuni immediati prov: 
vedimenti ? D’alironde sarebbe inutile, 
per non dir peggio, pretendere di porisre 
più oltre in. irionfo la Commissione Co- 
macchiese 6 riprodurre alla Cumera dei 
Deputati, il progetto di legge, ‘che il 21 
Laglio 1879 p. p. vi tesse S. E. il signor 
Ministro Baccarioi, 

E a tanto si giungerebbe, che messo ia 


noo cale completamente |’ iateresse supra- | 


mo e vitale del II° Circondario, sarebbesi 
proclivr alla ‘proroga di 15 mesi, chiesta 
dal: Chiszolini per un: ouovo progetto ! 

E la stretta del nodo sarebbe poi que- 
sta ; che gli impegoi veri e positivi che 
si assumerebbe il Chizzolioi, sarebbero la 
bonifica d’ una parte del Mezzano. La si 
stemzione degli scoli' (parte altrettanto 
vitale), per la Commissione Comacch'ese, 
è accessoria affatto; meDire è-rovinosa per 
tutti, AL Muaieipio di Comacchio non 10- 
teressa puoto, che la sisiemazione degli 
scoli avvenga adesso o ‘più tardi. Noa 
è così? 

Io fatti, parlando la Commissione ai Capo 
VII* delle garanzie dei contratto, meotre 
Quella del wilione si mantiene -iotegral- 
weple (si dice ),; per garaotire |’ esegui- 
meoto delle opere idrauliche dirette alla 


sisiemaziooe degli scoli ferraresi (badate Ì 


bene) si aggiuoge: qualora în un venten- 
nio! non fossero fatte, fossero devo ute 
#1 Comune L. 400 mula sul milione. E 10- 
calzaodo vieppiù sulie garaozie, la Com- 
missione chiude coo queste soleoni parole: 
Nelle più sfavorsvoli ipotesi riprenden- 
do le Valli dopo il cinquantennio d'af- 
fitto possa 1l Comune offerire ai Consorzi 
1 canali per l'esercizio der diritti di scolo, 
Non più dopo 20, dopo 30 anai!! — Che 
bello, felice, e sollecito scolo! 
L'avvocato Mioni però, col suo arguto 
lugegoo, previve la catasircfe o la dipiuse 
a chiari note auche alla Commissione di 
cui faceva parte, e ciod # signori Vito 
wgegner' Felietti, Appiavo doti. Bonafede, 
Callisio avv. Patrigoaoi, G. Aotonio Carli, 
Giacinto iog. Samaritani. Oh! ma il voto 
della Commissione Provinerale. in questo 


caso sara pù soleone e formidabile d' al- | 


sora che già nel 1871 Comacchio era in 
procidio di precipitare. Quasi cha pes Co- 
macchio non siavi altra aucora di salvezza 
che rovinare gli altr! 

Legg.no, leggano il bell’ articolo « La 
Piscicoltara e iè Bomfiche » al N. 122 
della Gazzetta, la Rivista an NN, dI, 32, 
33 e seguenti. Studino un pochiuo ii Cose 
cha sparse, di persona, ira îoro, anni 5010, 
tapia' dottrina teorico-pratica; e ricordino, 
non so se più per mortificazione 0 per tu 
coraggiemento, ia Nobile Casa Mass:ri, che 
ritomivCIÒ e dilatò ja sua colossale. for- 
tuna coll’affio della pesca di Comacchio, 
ed @proprio esempio ne ritrasse tosto {u- 
erò è vantaggio chi le successe, 

Sia lode a quegli egregi a! cui parere 
veramente: autorevole s1:rporid il Moi» 
steto 10 data 3 Maggio p, pr:coì trasmet- 
ter loro: la relazione Comaschisse. ‘B:0e 


aseoriatbenté avvettirodo le»funeste coust-: 


gienze ‘che sarebbero' dérivate' al «Cotisor= 
zio’ ddmune degli ‘interessati, 10+pablicolar 


A FERRARESE 


e —_——_ ——_——_—————_Ò 


AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i 


Gli arlicoli comunicati nel 
Gli annunzi ed inserzioni 


giorni eccettuati i festivi. 

Non si tiene conto degli scritti anonimi. 

corpo del giornale a Centesimi 40 per linee. 

in 3* pagina a Centesimî 95 per linea - 4° pagina Cent.45, 


1 manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 
X' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


| modo agli Scoli del II° Circondario im- 
essi nella Valle Mezzano, ristretta coll’a- 
“ugamento accarezzato @ proposto! E 
mollo saviamente chiudono il Loro rap- 
porio con le eloquenti sensalissime parole 
che seguono: Ora in questioni. siffatte 
| non avrebbe da interloquire il Comune 
| di Comacchio soltanto, ma primo con 
maggior diritto il Consorzio degli in- 
teressati. 
i £ dunque inutile e prematura ogni 
| questione odierna d'ordinamento di nuo- 
| vi Scoli, se prima non verrà accolto ed 
| approvato dagli interessati. 
| “Chi ha orecchi intenda. 
Ì D. BarBANTINI. 


e _ 2] 
e _ © DB SOGITB TRANSAZIONI 


A'Genova in occasione delle feste cui 
diede luogo il cotlocamento della prima 
pietra del Monumento a Mazzini e la vi- 
sita degli operai milanesi, le Autorità te- 


mevano disordini. Fortunatamente non fa | 


nulla, Ma la condotta delle Antorità fa 

biasimevoliss.ma, se è vero — e per chi 
| conosce i precedeoti del Ministero che è 
' solito reggersi col vergognoso sistema dei 

compromessi e delle traosazioni la cosa 

non sembrerà strava — quanto da Genova 
| scrivono alla Nazione. Narra danque il 
corrispondeote che dal Teatro in cui si 
tenve il pranzo si volle escluso il pubblico. 

< E il motivo della esc'usione — coati- 
nua — si fu l'aver saputo che si fireb- 
bero brindisi e discorsi, fucili a suscitare 
subbug!i, e contro i qual: l' antorità  po- 
litica avrebbe dovuto rotervenire, Questo 
pericolo si evitava col tenere il taatro 
chiuso, col considerarlo alla stregua di 
losale privato. 

< lofatti i discorsi, i brindisi si fecero; 
@ vi so dire che nula si rispetiò, pulla 
sì rispariniò di quanto |’ Italia creda d' a- 
j vere di pù sacro e prezioso. Bistrattato 
| il Re, versato il vitupero sulla dwastia ; 
| 
I 


| le isttaziooi schernite ; v.lipesa la storia, 
sparso a piene mai il d'spregio, |’ oltrag- 
gio su tutto ciò che esiste, e futto fina! 
meote appello esplicito, reciso alla rivò- 
luzione. Tali i concetti, il sugo dei poch, 
ma violeoti discorsi provunziali da coloro 
ou pungeva il dispetto del non ever po- 
tuto tribuneggiare al mettoo deli’ esta 
di Piezza Corvetto. 

< I giornali oco oe parleranco ; la so- 


la repubblicana Libertà /taliana riferì e | 


niferirà i discorsi ofliciali, come quelli del 
Siadaco e del S.fi: gli altri discorsi sa 
ranno emeodati, corretti, per usy dei fisco: 

< E finirò con poche paroie circa il 
contegno dell’ autorità politica, la quale, 
come al solito, consebiì crisuianamente a 
scomparire e ad eccl.ssarsi. 

# Si chiamò beasj da Alessandria un 


reggimento: di rinforzo, si fecero. venire | 


| guardie e carabinieri, ma. nessuno: doveva 
| aGcorgersene. lufutti per tutta la giornata 


di ieri non fu vista an’ uniforme militare 
per tutta la città, a pagarla un occhio. | 
pompieri e le gnardie municipali suppli- 
vano a tatto, cen donnesca e orgogliosa 
sod:iisf.z one dei repabblicani, cui era tot 
to l’iocabo di scorgere assise regie ! » 
_rr— 
Congresso internazionale di beneficenza 
A MILANO 


Il deputato cav. avv. Ferdinando Berti, 


| vice-presidente a Milano del Congresso in- 


ternazionale di beneficenza, domenica, alla 


| ebiusura del Cougresso,: pronuaciò il s6- 


guente discorso che pubblich'amo, ripro- 
ducepdo esso s-nieticameate i lavori del 
Congresso : 


$ goorì, 


To quesi'ora estrema del Congresso, io 
Vi preseoto due proposta, che spero saî 
ranno accolle par acclamazione. 

Tatt: noi siamo stati testimovi della sag- 
G9222, della eloquenza, della cortesia, della 
intelligeoza, che haonv dimostraio gl e 
gregi rappresentavi: della nobilissima Fran: 
gia e della iosigae città di Parigi 10 que- 
sto C:ngresso. P. 

Not uoo dobbiamo dimenticare, che la 
Fraocia, or fa un secolo, mercè una rivo-; 
luzione gigante, fece trioufare la rdea im” 
mortale della Democrazia; e or è poco pi 
di veot' anni, sparse il suo saogue. gene- 
roso in queste terre lombarde per la caa- 
#1 santa della nosîra indipendeaza. (Vivis. 
simi applausi). 

Egli è cedendo a questi sentimenti, che 
ho l'onure di proporvi, che Parigi 5 a ac- 
clamata sede del futuro Congresso inter- 
nazionale dì beneficenza. (Vivi applausi. 
La proposta è adottata per acclamazione), 

Poiche ho la parola, credo di rendermi 
Iotorpreie gi (ulsi voi, certo s0 di rendermi 
mierpreie dei miei colleghi della Camera 
dei deputati non. apparienenti alla provin- 
cia milanese, esprimendo la più sincera 
riconosseoza a questa spleodida e patriot- 


Uca città di Muaho per ia grandiosa e fe- 
di questo 
convegno della 


conda rmziaiva da essa assuora 
illustre è raggnardevi 
Beoeficenza, 6 per aver 


Goiv speciaimeute a 
e egregie: all'ottimo sindsco di 
M Iioo, comm. Biiinzagli, Presideate del 
Comitato Promotore, degno primo magi» 
giralo di questa cosp.cna città — del quale 
abbiamo aminirato in qaesti giorar lo spi- 
nuo inielligeate (applausi); — al distinto 
sevatere Cisuti, cho spparticce ad una delle 
famgle più il'uste e patrioitiche del oo. 
Siro piess, e che diresse con ogni. rego- 
tartà 1 vostri lavori (vivi Upplausi); — 
all’esimio segretario asl Cousiglio, comm. 
Giuseppe Scotti, uub le apostoto della cau- 
sa beoefica 10 Itala. (Applaus'). 

Vor di M:lano bene vpreste rendendo in- 


| tervazionate ti Congresso, poichè così af: 


fermaste questa coosoianio verità, che Ja 
Benefisetza ha per ‘pàtria il mondo, per 
oggetto la'omzortà, intera. (Applausi). 
Dobbismo rallegrarci' del fisuliat, del 
Congresso, che fecero tricofare in doppio 


modo la causa e i principi 
Zionando la libertà delle autonomie locali 
€ gli ordini amministrativi del -decontra- 
mepto, aoici rispondenti alle salute era 
del psese; e propugnando l'indirizzo della 
beoaticenza pù conforme ai principi della 
. prevideoza, della famiglia, -della dignità e 

responsabilità personale, delle istituzioni 
redenirici delle classi del lavoro. 

Questo Copgresso avrà correnti feconde 
* nelia opimone pubblica. E per parte mia 

e dei miei colleghi della Camera faremo 
il poss‘bile perché queste correnti benefi- 
che penetrioo neli’ aula parlameotare, e i 
priocipi affermati in quel Congresso otten- 
gano la sanzione della legge. ( Vivissimi 
applausi). 


————rr  __—&@& 


Notizie Italiane 


ROMA 8 — L' Opinione, prendeodo 
motivo da quanto è occorso ultimamente 
nel Perù e altrove, raccomanda al Gover- 
Do di tatelare più efficacemente le vite e 
gli averi degi’ Italiani all’ estero. 

Nei circoli diplomatici hanuo prodotto 
una certa impressione gli articoli della 
Neue Freie Presse di V.enna, in favore di 
uo’ elleanza dell’Italia coa la Germania 
@ l'Austria, contro la -Russia, sebbene 
quel giornale non reppresenti le idee di 
nessuo ministro austriaco, 


FIRENZE — La Vedetta dice che la 
finta. battaglia che ebbe laogo ieri l' altro, 
riuscì imponentiss.ma. Non ostapie la splea- 
dida difesa delle irappe nazionali, comaa- 
date dal generale Sacchi, riascì a supe- 
rare i valichi dell’ Appennino nelle loca- 
lità del Giogo e della Futa. Col giorno 
41 i due corpi d’esercito si recheraano 
‘a F.revze per la grande rivista. 


FORLÌ — Riceviamo un supplemento 
della Provincia di Farli nel quale si nar- 
rano estesamente i tristi fatt conosciuti. 
Vi si rileva che causa 6 colpa di tatto 
l’hanvo alcuni del. popolaccio che provo- 
carono in ogni modo i bersaglieri. Auche 
dopo, furono scagliate sassate contro le 
“‘seotioelle. La Provincia conclude che il 
Goverao dovrebbe muoversi © sgire con 
energia. 

Noi sappiamo però in qual modo inten- 
da il governo usare della sua energia: 
dasdola viuta al canagliume e allontanan- 
do i bersaglieri da'la città ! 

— Il Ravennate nello smentire la no- 
tizia dell’uccisione di un capitano dei 
bersaglieri stanziati a Forlì aggiuoge 
di poter affermare che fra la buona po- 
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delle opere recenti pervenute ia dono alla 
Gazzetta : si 


Dottor Anionio Bottoni — Santa Caterina da Siena | 
— Orazione panegirica ‘l'ipografia. Editrice 
della Gazzetta d' Italia, Firenze, 1880. 

Comatque la si pensi, più che una ora- 
zione panegirica, queste pagine che, ricor- 
rendo il V centenario dalla morte della 
santa @ virtuosa Caterina da Siena, veni- 
vano lette agli aduoati io Rocca d' Orcia | 
una volta detta Teniennano, dimora della 

Taumaturga, io fondo io foudo ci si pre- 

sepiano piuttosto quale una scusa ed una 

difesa, io parte procarata da quei non po- 

chi e varì fra il gran oumero più che bio- | 
grafi, semplici, appassionati e servili copi- | 
sti che scrissero di lei con up fervore for- | 
se sovidiabile, ma se vogliamo con una | 
esattezza un po’ dubbia, un po’ pericolosa, | 
perchè così 0 il loro abito 0 la loro con- 

venieoza richiedeva. Ciò che c'aspettavamo | 

dall’oratore, sulla Beoinc: sotto :ogai a. 

spetto rispettabile, ciò che in questi cegpi 

abbiamo creduto di scorgere di lodevole 


— Gazzetta Ferrarese 


polazione forlivese e i soldati 990 si.dà, 
più segao alanno dii -risentimeato :0 gi 
odio per le deplorata scene suocesse da 
sera del? corrente. 


PAVIA — fn Sao Fedele di Sommo mo- 
riva, il 23 agosto, Maria Modesta, vedova 
Guardamagoo, oeli’ età di anni 101, coo- 
tadiaa, la quale, all'età di 96 anoi si ap- 
plicava ancora ai lavori più gravi dol- 
l’agricoltura ; ed anche dopo, sebbene ia 
lavori più leggeri, si occupò sempre fino 
all'estremo di vita. Essa conservò fio qua- 
si all’ultima ora la lucidezza della mente 
e la robustezza fisica di cui la catura avea- 
la dotata. 


NAPOLI — Dicesi essere terminata l’io- 
chiesta; di coi fu incaricato il comm. A- 
steogo, ispettore al Mistero dell’ interno 
sui gravi fatti avvenuti a Napoli in oc- 
casione delle elezioni amministrative. Da 
essa risalta che gli agenti subaltera1 man- 
carono agli ordini che avevano ricevati 
dall’ autorità superiore. Corre inoltre voce 
di ao richiamo del prefetto Fasciatti. 


TORINO — ll Popolo Romano da ia- 
formazioni particolari dice essere io grado 
di affermare che vi ha tatta la probabi- 
lità di conchiudere 'l'abbonemento. ‘con 
Torino. 


NOVI-LIGURE — Scrivono al -Caffaro, 
sulle corse tei faotioi che chiudevano lo 
spettacolo. 

Caracollano: gai e rfremaati. tra | bei ca- 
valli di razza ioglese..L' uoo, il Sans peur, 
uo baio dorato del capitano Baralis: l’altro 
it Beau, del signor Rook: il terzo, l'/ride 
è saura, è piepa di vita, è viocitrice di 
tutte [e corse di quest’ anno. 

Il conte Larderel è il proprietario di 
questa: il faotiao ha biaoca la giubba, verde 
il beretto e le maniche. Dato il segoale, 
i tre cavalli partono come dardi: gli occhi 
degli spettatori febbrilmente li seguono. il 
Sans peur e il Beau corrono alla pari, 
l’Iride è piu indietro. Metà del primo giro 
è fatto: quale sarà il viocitore? Ad essi 
corrono tutti gli occh': per uo momento 
1’ Iride è dimeoticata. Ua ramore sabita- 
neo loglie a quell’ aasietà gli spettatori. 

Ua cavallo ed il cavaliere s'avoltano per 
terra. L’ /ride ha battuto nello steccato 
interno ed è terribiltnente caduta. È so- 
spesa la corsa. 

Il cavallo ha rotta una gamba e orrea- 
damente guasti i fianchi: il faotino, uo 
Pieramini di Pisa spirava mezz’ ora dopo; 
dicesi ch'era padre di sei figli. Non si sa 


@ di accettabilissimo, si è appunto quella 
semplice e pura verità di fatti che spoglia | 
la sua vita di tutto quel soprannaturale ed | 
‘ loverosimile che nov può irovare certo 
una salda credeoza nemmeno nei più a- | 


vaozati ottimisti 10 religione; e che non 
fa che prestare ai così detti increduli per 
principio ed agli atei per oslentazione ar- 
gomento per abbatiere tutto ciò che havvi 
di vero e di credibile, di degoo, di ri- 
spetto e di stima, Ed è proprio sotto que- 
sio puato di vista che considerata la don- 
na, la saata, la letterala, ci pare potersi 
presentare alla nostra mente qual’ è, ot- 
tima pelle sue preghiere, grande nelle sue 
opere. 

C'è bisogao di credere che una vita 
di aboegazioni, cha le prove di una fede 
sentita perchè vera, che il grande amore 
per il prossimo, per la religione, per la 
patria, 000 siano il portato di un seoti- 
mento eccessivameote delicato, di ana na- 
tura nervosa, contemplativa, eletta? Noo 
sarebbe uo togliere in lei tutto il  presti- 
gio di qualità eccezionali nell’ operare il 
bene, nel consigliare, nel proteggere, nel 
sollevare, nel: difendere, com’è dato a 


| pochissimi per un fice il più aobile, il più 


generoso che si conosca, eredendo eol 


ancora che abbia paggato,di.fare da Gam- 
missione datle corse :..garlo sarebbe cosa 
assai lodevole si aprile una sottoscriziade 
per la fausiglia del morto. 
Le corse più non contiauarono. 
n 


Notizie Estere 


PORTOGALLO — L’ ultima corsa di tori 
che ebbe luogo, giorni fa, a Lisbona ebbe 
risultati dolorosi. Essendosi adoperati tori, 
già alire volte comparsi nell’ arena, e 
quindi molto feroci, un torero fu balzato 
ia aria e ricadde fracassandosi il cranio, 
un altro ricevette una cornata nel basso 
ventre. — Totale: due morti e molti 
forit. 

Che bel divertimento ! 


FRANCIA — Produce grande impressio- 
ne l'annessione di Tshit. 

S: assicura che la Fraucia si annetterà 
anche le Aotl'e danesi verso compenso 
pecuniario. 

| fogli clericali continuano a sostenere 
che Saiot-Vallier rinuncia definitivamente 
al posto di ambasciatore in Berlino. 

— Il Debats rispondendo ai giornali 
tedeschi nega assolutamente :che il collo- 
quio del procipe Bismark col ministro de- 
gli esteri d’ Austria sia una minaccia per 
la pace. 

ll foglio parigino mette io burla la stam- 
pa che presta seriameote fade a tali no- 
tizie. 

L’ Estafette, giornale noto per “le sue 
notizie strampalate, publica io .grossi ca. 
ratteri un suo dispaccio particolare da 
Fireoze io evi si assicura che ieri l' altro 
veene scoperio a Fireozs un complotto 
per atteotare alla vita del Re Umberto. 

L’ Estafette aggiuoge che la popolazio- 
ne di Fireoze è 10 una stopefazione 1m- 
menza 1!!! 

( Siamo proprio stupefatti che |’ Estafet- 
te l'abbia sballata così grossa. La storia 
del complotto contro 1 Re è inventata di 
pianta.) o. d. R. 

MONTENEGRO — Telegrafano da Byda- 
Pest 7, al Popolo Romano: 

Le nolizie giuote qui oggi «da Scutari 
da fonte autentica fanno sperare che gli 
#ffari di Dulcigoo nou assumerapno quel 
carrattere minaccioso che l'agenzia Havas 
coi suoi tellegrammi allaroyaoti voleva far 
prevedere. Secondo queste notizie Riza 
pascià sarebbe per sempre padrone della 
situazione e perfettamente in grado di 


— ——— 


volgo che quel sentimento che sì forte 
la commoveva le fosse divinamente stato 
infuso 0 miracolosamente arrivato ? ....... 

E però nei dodici capitoli che compon- 
gono l’ orazione panegirica, forse la par- 
te indispensabile riserbata alla storia, la 
coroice per così dire, senza la quale ma- 
le si apprenderebbero e la fianiropio, ed 
il patriottismo di Caterina, i tentativi per 
la morale r:forma del clero, a sua scuola 
di mistici e lo scisma, copre nn tantino 
la grande figura, il grande caraltere Doo 
spicca, non esce, non risalta ‘come con- 
verrebbe ; e sebbene ia questo, le qualità 
dello scritto scusiao ia parte il soo aulo- 
fe; pure a nostro avviso, 0’ è più sfogio 
di una erudizione storica letteraria impro7 
prismente applicata, della quale è par ne- 
cessario tenere conto, di quello che pit- 
tura — Comprendo che ancora di ciò noa 
è poi da incolparsi gran fatto i’ Erudito 
autore della orazione panegirica, ma forse 
e piuttosto, la stessa grande parle che 
Essa ebbe nei burrascosi avvenimenti di 
ua secolo corrotto per. una polilica san- 
guinosa, difficile ed: indegoa,. con un 80- 


nifacio VIII, un Benedetto XI, un Cle- 


mente V ed un Giovanni XXI; e altret- 
taoto grande .nelle. lettere, con Dante, 


cansegnare4PDalcigno al Montenegro senza 
gravi difficoltà. Le truppe della Lega al- 
baoese io Dalcigno e nella Mazura non 
ascendono che a 1500 uomini, mentre 
Riza pascià dispone di 5000 uomioi di 
truppa regolare. É da otarsi poi che i 
cattolici dell’ Albania, che pure sono na- 
merosi non furono mai e non sono tattora 
avversi all’aunessione al Montenegro. Crede- 
si danque che la consegna di Dulcigno 
sarà fra pochi giorni un fatto compiuto. 
_———ttt€&enccm 


Cronaca e fatti diversi 


E lavori agli argini. — Ve- 
niamo informati che il ministro Baccarioi, 
ha iavitato jeri l'altro il Conssglio supe- 
riore dei layosi pubblici a pronunciarsi 
sali’ urgeoza dei lavori agli: argini a de- 
stra di Po tra Carbonarola e Villanova. 

Alla nostra Deputazione provinciale che 
aveva acceonato al bisogno di risarcimenti 
in altri puoti delle ‘argioatare, il ministro 
ha risposto cha l’ urgenza di taie bisogno 
benchè non sia segoalata dal capo del-no- 
stro ufficio del genio Civile, pure andava 
ad.ordinare 1 rilievi e igli studi relativi, 
riservandosi poi di ifar eseguire i favori 
che.saranno ritenuti necessarj, nei limiti 
consentiti dal bilaneio «dello Stato. 

Quatizioi io bilencio, è an pezzo ehe 
to sappiamo, ce nè punti o pochi; quie- 
di-ben d:fticilmeate 1 fatti -corrisponderao- 
no ate belle promesse, alle toccanti «pi 
role di cai non è mai avaro S. E. il Mi 
nistro. 

Se poi tra una chiacchiera e. l’altra a 
verrà una rolla, :ch !, ooo dubitate : senza 
tagle leggi e tanti bilanci, dei milioni per 
chipdere ‘la stalla dopo scappati i buoi se 
ne troveranno sempre. 


Cose Comunali. — Soli sei gior- 
ni ci separano dall’ apertura della sessio- 
ne d’ autunno la quale, riteniamo, fornirà 
al Copsiglio argomeato di molto e gravi 
determinazioni, Oltre al Bilancio, abbiamo 
la questione deli’ Università che torna a 
galla, le operazioni fioaoziarie, il dazio 
consumo e taoti altri affari che imporrao- 
no ai signori Consiglieri dello zelo, del 
coraggio è della maturità d'esame. AQ- 
che il rinnovamento parziale della Gianta 
acquista questa volta uo certo carattere di 
gravità dopo che un giornale cittadino, 
\' Osservatore Ferrarese, si fece tenacissi- 
mo accusatore dell’ attuale amministra= 
zione. 


Petrarca, Boccacio, i Due Villani Mat- 
teo e Giovanni, con Jacopo Passavani 
con Giordano da Rivalta, con Domeni- 
co Cavalla, con Burtolomeo da San 
Concordia. 

Del resto per la festa che diede occa- 
sione a tale orazione, come s’ appreade 
da una octa a pagioa 27, un richiedere 
più di quaoto ci ha dato |’ autore di que- 
sto lavoro, sarebbe un mostrarsi scrupo- 
losamente esigenti per 00 dire iogiusli, 
di fronte non solo alle difficoltà che può 
presentare la siolesi dì una vifa che diede 
causa lo ripetiamo, a sì disparati giudizi, 
ed a sì varie ioterpretazioni, ma auche @ 
specialmente, di fronte alle esigenze e del 
tempo, e del luogo, e della stessa festa 
centenaria. 

Ed è proprio pensando che queste pa- 
gine paoegiriche ci sono lasciate per te- 
stimogiare la nobile commemorazione; che 
non possiamo, dispensarci dal mostrarcene 
grati al suo autore, il quale con esse ha dato 
saggio di molto. ingegno ed eradizione 6 
prova di conoscere a fondo la nostra lia- 
gua, usandone convenieatemante. 


‘ -Bieccoro. 


Lei 


La Giunta certameote varrà al Consiglio 
preparata; e come siamo sicurissimi che 
ssa polrà opporre catggaridhe smeatite a 
molte delle accpse..che il predetto giornale 
ha-voluto accoghiece senza benefizio d' io- 
ventario, d'altra parte essa dovrà dare 
Spiegazioni interamente soddisfacenti so 
talune altre che, per quaato a noi consta 
per leale confessione di magistrati egregi, 
possono essere stale esagerate, inesatta 
mente riferite, ma hanno nondimeno un 
fondo di verità. 

D. fropte ad un tale stato di cose noi 
crederemmo cosa utilissima che prima del- 
l'apertura della sessione avvenisse una 
adunanza privata, preparatoria, fra i Con- 
siglieri, dalla quale dovrebbe scatarire uno 
scambio di idee e, possibilmente, uofor- 
Mità puella linea di-sondetta selle più im- 


portanti questiodi che andranno ad agitar- | 


Ne verrà altrimenti, ciò che purtroppo 
svviene con troppa frequenza: il giorno 
16, more solito, da seduta andrà deserta 
mer difetto di numero legale ; nelle sedute 
Adi secondo invito i Consiglieri interverranno 
alla spiaciolata, impreparati, e  scissi fra 
doro, con grave pregiudizio degli interessi 
«del paese. 

Abbiamo ragione di credere che ana 
fale convocazione potrà ‘aver laogo, es- 
‘pendo la nostra idea favorevolmente accolta 
Ma parecchi Assessori e Consiglieri. 


Per l’ igiene. — Le pioggie tor- 
penziali degli scorsi gioroi nel ‘far sor- 
montare e defluire gel Po .di Volano le 
acque corrotte di moltissimi ,maceratoi 
hanno apportato nel canale una straordi- 
maria morìa di pgste, e “delle esalazioni 
miasmatiche. 

La Deputazione provinciale, preoccupata 
da tale stato di cose e dai reclami dei varj 
Comupi e di molti privati, ha fatto i più 
premurosi uffici presso il Governo e la 
Prefettura di Modena affine di essere au- 
torizzata a coslraire un cavedone per far 
nuovamente scorrere nel Volano le acque 
del Panaro, come fu fatto nello scorso A- 
gosto. — La sanzione del Governo è già 
veputa e si aspetta d'ora in ora quella 
degli affici del Genio di Modena. 


Se questa sarà, come non dubitasi, affer- | 


‘mativa, tra domani e domenica, il cavedo- 
ne sarà costraito, e Lanedì e per dieci 
giorni successivi le abbondanti acque del 
Panaro scorrendo nel Volano' lo parghe- 
ranno dalla gora putrida e dai pocivi 
efflavi. 


En questura : Sono stati arrestati 
tre individoi pregiadicati per farti, quali 
contravveptori all’ ammonizione. 

— Sequestro di ua coltello proibito; ed 
accertamento di dae contravvenzioni in 
materia di esercizi pubblici. 

— Furto d’un maotello ia danno di Zam- 
boui Cesare ad opera d’uno sconosciuto. 


Gazzett 


o Letterario. 


Domenica 12 Settembre uscirà il vumero 16 | 


(Aono 1) del Gazzettino Letterario, di- 
retto dall'avv. Lino Ferriani e conterrà: 


Chiacchiere Drammgtiche, Giuseppe 
Agnelli — Per la morte di ana bambioa 
(versi) Giovanni A. Venturi — La re- 
ligione nella poesia moderna, dott. Eduar- 
do Torazzi — La vita ( versi ) prof. /p- 
polito Pederzolli — Cercate la doona, 
Lino Perriam — Cose d'Arte, G. A. — 
Notizie leverarie ed Artistiche — Baca 
delle lettere, 

{l giornale si vende a Ferrara dai sigoori 
Pistelli, Chiesa e Laurenti - 10 ceot. 11 nu- 
mero - 20 arretrato - Abbonamepio ao- 
nuo L. 3. - pagamento aoticipato - Dire- 
zione ed Amministrazione del giornale Via 
Giovecca N. 61 - Tipografia Sociale. 

A coloro che invieranno L. 5 ‘saraono 
dosto inviati tutti i nameri arretrati. 


Meier Li 


Teatro Tosi.Borghîi. — La 
| draramatica compagaia Moro-Lio questa 
sera rappresenta: £/ moroso dela nona, 
commedia io due atti di G. Galioa; indi, 
Un terno al lotto, scherzo comico umo- 
rissimo in 2 atti di De Biasio. 

Serata d’ onore della prima attrice si- 
goora Amalia Nipfa-Borisi. 


— Ieri abbiamo avuto il piacere di ser- 
Vire da testimoni alla promessa di malri- 
monio fattasi reciprocameote innanzi al- 
l'ufficiale di Siato Civile per parte del si- 
goor Moro-Lin nobile Angelo e della si- 
goorina Giuseppina Arnous. Tante felicita 
zioni ai novelli sposi. 


Motizie teatrali. — Ci scrivono 
da Poggio Renatico ia data 6 corrente : 


(P) Anche in quest'anno, al cominciare 
dela stagione estiva, si aperse |’ Arena 
del Risorgimento , dandosi ogai Domeni- 
ca, coa surli abbastanza liete, in questo 
teatro diurao un gradito spettacolo” dalla 
Filodrammatica Unione Bolognese. 

Ieri (3) ha avuto luogo la serata d’o- 
Dore della prima attrice giovane, signo- 
rina Aonetta Lazzari che, oltre alla bella 
personcina , possiede mollo ingegno ed è 
rinca di sentimento , e se batterà la car= 
nera dell’arte, arriverà probabilmeate a 
toccarne le più alte cime. 

La rappreseotazione era divisa io tre 
parti. Nella prima — La Scuffia d'l' An 
zlein — scene popolari, riduzione bolo- 
guese di Alarico Lambertini , Ja serataote 
si è diportata egregiamente, e il Lamber- 
tini è concorso beuissim» con lei a reo- 
dera esilaraate e gaia quella produzione 
per sè stessa leggiera, 

Che dire. della seconda parte ? Lo stu- 
peodo dramma — Marcellina — di Leo- 
poldo Marenco , aveva ‘a principale inter- 
prete la quì taoto desiderata signora Ar- 
gia Magazaeri; la quale dal suo valore 
artislico offerse già, Dei precorsi anni, 
prove irrecusabili su queste medesime sce- 
ne. Essa non è venuta manco alla geoe- 
| rale aspeltazione; perché rappresentò as- 
sai abilmente e con graode efficacia ls 
forti passioni e varie che |’ autore pose 
nel core di Marcellina, commovendo il 
pubblico specialmente nella scena io cui 
la soffereote giovane apprende da Marco 
(P. Vecchi) la miseraada suo origine, 
e nell’ alira dove essa dichiara a Lorenzo 
(.M. Neri ) di voler faggire dalla casa di 
Marco per non divenire una tograta. La 
sigoorina Lazzari ha iolerpretaio lode- 
volmeote pur essa il carattere di Adele; 
e gli altri recitaoti — il sigoor Neri in 
patricolar modo — hanno contribuito al 
| soddisfacente esito del dramma, dato, bi- 
| sogna conveairae, con isfarzoso vestiario 
| ro costume, e decisa propietà di mise 

en scene. 

La terza parte del trallenimento è stata 
uao scherzo comico di Gherardi del Testa, 
iotitolato : /l Sogno della prima Donna. 
La signora Pia Gibelli si distinse molto 
nella difficile declamazione di quel super- 
bo componimento poetico che è La Madre 
Ebrea di Napoleone Giotti. Dove poi si 
ebbe tutto l’agio di divertirsi, fu nella 
siofonia originalissima eseguita dalia brava 
Baoda Comunale del paese, sotto la dire- 
zione del valente maestro Cesare Spada, 
Alia completa riuscita dello scherzo co- 
mico poriò il suo bel contingente | egre- 
gio Lambertini, 

Allo spettacolo assisteva numeroso pub- 
blico ; anzi si può.affermare che mai tavta 
geote si vide in teatro, quanta ce n’ era 
ieri. Alla signorioa Lazzari vennero fatti 
parecchi regali, fra cui quello d’ una ma- 
goifica corbeille di fiori fiaissimi; è fiori 
eziandio furono preseotati alla Magozzari 
ed alla Gibelli, oltre — s° intende — agli 
applausi ond' esse tre e gli altri filodram- 
Matici sono stati meritamente onorati. 

Due parole ancora, prima di chiudere 
questi cenni, conviene spenderle per tri- 
batare il dovuto encomio alla Banda di 
| Poggio Renatico, la quale negli intermezzi 
esegui, more solito, della musica scielta 
e con tale precisione e sì fine colorito 
da riscuotere sempre fragorosi unanimi 
applausi ed obbligare talvolta alia richiesta 
del bis, non invano mai fatta alla corte: 


Cuzzani. 


IRINA Ferrarese 
————_——_—€ mese scesa 


| bile riconoscenza da cai sono penetrato, 


di questi suonatori e .del loro eccellente 
capo, signor Spada. 

Per Domenica prossima è annunciato 
interessante dramma in quattro atti, dal 
titolo : Alessandro Pusckin. 


——— — 


Osservazioni Meteorologiche 
9 Settembre 


Bar.° ridotto a 0° —|Temp.*mio* 19,70 
Alt. med. mm. 758,78] » mass 28, 0» 
Alliv.delmare 760,73} » media 23. 3» 
Umidità media: 66*,43|Ven. dom. WSW, E 
Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Nuvolo, Sereno, Nebbia alla mattina 
10 Settembre — Temp. minima 19.* 4 € 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
10 Settembre — ore 12 min. 0 sec. 3 


TELEGRAMMI I 


(Ageuzia Stefani) 


Roma 9 — Ragusa 8. — Si crede che 
Riza potrà effettuare la cessione di Dulci- 
gno e non di Tasi perchè gli albanesi con- 
centrati a Tusi sono decisi di resistere. 

Parigi 8. — Le trattative delle potenze 
riguardo alla dimostrazione ottennero il de- 
siderato accordo. La squadra francese lascia 
Tolone diretta a Ragusa. 

Parigi 9. — Il Moniteur dice che quasi 
tutte le congregazioni di uomini e donne 
spedirono al cardinale Guibert una copia 
firmata della dichiarazione. Si crede noo 
vi sarsono astensioni. 

Londra 9. — Lo Standard dice che 
la Bulgaria proclamerebbe in ottobre la 
completa sua indipendenza. Malgrado le 
smegtite la Porta crede ‘all' esistenza del- 
l'alleanza della Serbia colla Bulgaria. 

Il Daliy Telegraph dice che il Monte- 
negro dietro i consigli dell'ammiraglio rsso 
rinunzia a reclamare l'indennità. 


P. CAVALIERI Direttore e ger. resp. 


AZIONI DI GRAZIE 


Nel mattino della scorsa Domenica, il 
fuoco appiccandosi repentinamente a can- 
ne di canape nelle adiacenze della mia 
casa in Casumaro metteva questa in serio 
Pericolo, l 

Se l'incendio venne prontameote circo- 
scritto e spento, e se le sue conseguenze 
00 furono fatali, io lo debbo all’ammi- 
rabile zelo e all'opera indefessa di tutta | 
questa ottima popolazione e ai RR. Cara- | 
bibieri quì di stazione che con nobile gara | 
si adoprarono per la pronta estiozione, 

Noo potendo singolarmente riograziare 
una ad una tante buone persone, indirizzo | 
ad esse con questo pnbblico accenno i prù 
vivi riograziameoti e i sensi della idele- 


Valentino Fioravanti. 
E | 
Una signorina, già Istitutrice, io altra | 
famiglia ; mupita delle patenti di maestra 
di grado superiore, tanto in Italiano, co- | 
me in liogua Francese, desidera ricollo» 
carsi io una nuova famiglia, 1 tale qualità 
o come Damigella di compagnia, occu- 
pandosi, se è d’ nopo, anche del maneg- 
gio della casa. Oitime referenze. Scrivere 
alle iniziali A. M. ferma in posta Rimini. 


Pr —————-— 
AVVISO | 


Il sottoscritto si pregia render noto 
a tutti coloro che fin quì 1° onora- 
rono di loro comandi, che col ven- 
tinove Settembre corrente anno; | 
traslocherà il suo studio d° Inge- | 
gneria in questa Città Via Borgo 
Nuovo già del Seminario N. 8, Piano 
1.°, il quale trovasi corredato di 
un archivio sorto fin dal 1808. 

Ferrara 31 Agosto 1880. 
FRABETTI Ing. CLETO. 


_1@—__-—-——l111—_ 


FILIPPO MORELLI 
NEGOZIANTE 


Si pregia di rendere noto alla numero- 
sa e distinta sua clientela, che nei suoi 
Magazzenì posti iv via Pedighoni N. 1364 
e Corso Vittorio Emanuele 3 trovasi vo eo- 
Ppioso Assortimento di Mo- 
biîlî, corredati da tutto quaoto si richie 
de per l’elegaoza, il buon gusto, ed il 
lusso in uo appartamento, 

Avverte ipolire che gli sono giunti dei 
mobili completi, in noce, tudica ed olivo 
ad uso di stanze da letto, 1 quali per le 
loro svariate e graziose forme pon po- 
traono che riuscire di pieno aggredimento, 

Confida quindi che |’ eleganza degli ar- 
ticoli, congiuota alla modicità del prezzo 
da non lemere alcun confronto, essendo 
egli in diretta relazione colle primarie Fab- 
briche, gli varranno il valevole appoggio 
di quei cortesi avventori che sin qui lo 
haono favorito dei loro comandi, assicu- 
randoli che 19 avvenire farà di tutto. il 
suo meglio, per mapiecersi ferma la stima 
acquistata , procurando di disimpegnare 
colla maggiore sollecitudine ed esattezza, 
le vumerose commissioni di cui spera ve- 
dersi onorato. 


Da affittarsi 
NEL PALAZZO BEVILACQUA 


in Piazza Ariostea 


Un vasto appartamento al piano 
nobile dal Jato di detta Piazza e del- 
l’orto Malagutti. 

Stalla e rimessa al servizio di 
detto appartamento, con due am- 
bienti a metà dello scalone per do- 
mestico. 

Dirigersi all’ avv. Ettore Testa Via 
Corso Vittorio Emanuele N. 13. 


————_—__—_—_—_—_—_—_È€& 
VERA TELA ALL'ARNICA 


(Vedi Avviso in 4* pagina) 
ire i 
CRI 

Non più Medicine 
PPREFTTA SALUTE regtitotta n 
medicine, senza purghe nè spese 


mediante la deliziosa  Forina di sg- 
lute Du Rarry di Lendra, detta: 


REVALNTA AKIDICA 


Le infermità e sofferenze, campagne terribil 
della vecchiaia, non banno più ragione d’ essere, 
dopochè la deliziosa Revalenta Arabion 
restituisce salute, energia, appetito, buona di- 
gestione e buon sonno. 

Essa guarisce senza medicine, nè purghe, nè 
spese le sie, gastriti, gastralgie, ghiandole, 
ventosità, acidità, pituita, nausee, flatuenze, vo: 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di stamaco, gola, fiato, 
bronchi, respiro, vescica, fegato; reni, intestini, 
mucosa - cervello e saugne ; 31 anni d’invaria: 
bile sucesso. 

80,000 cure, comprese quelle di molti 
mesei, del duca di Pluskow della signora mar. 
chesa di Bréan, ecc. 

Cura n. 67,811. 

Castiglion Fiorentino (Toscana)7 dic. 1889, 

La Retalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desidero 
averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di» 
stinta stima, 


Dott. DomENIcO Paztorti. 

Cura n. 79,422, 
Serravalle Scri 
Le rimetto v: 


Ven 

Il Dott, Antonio scordilli, giu 

nale .di Venezia, 8. Maria Formosa, Calle Que- 
fegato. 


rini 4778, da malattia 
Quattro volte più natritiva che la carne, eco 


SETA 


deere 


Lò inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esolusivamente prosso Î' Agence Principale do publlicito E. E. OBLIEGHT, Parigi 21, Rus 


Safnt-Mare, ed in Londra presso i signori E. Micoud e comp., 139 e 140 Fletò, Street .(ancoursale della Casa E. R. Oblioght ). 


nomizza anche 80 volte il sto presso in at LA DITTA | Premiata; 


ì dalle contra! lst 


gol auziziai ferme o sitoto, ssigers | Cesare Aldrovandi e Com. | POLVERE VINIFERA VEGETALE, 


Prezzi della Rev, LI Ù i 
NAZIO hei dati n i 4 | DI G. B. RENIER 
il L î o L 43; LI p 
bil 1 78, alazzo Pepoli Î Il vino che se ne forma è su tutti gli altri, fatti artificialmente, 1. 


AVVISA proprietà di essere il più salubre, duraturo e gustoso. 
n 7 p La maniera di fabbricarlo è delle più semplici, come si vede dalle 
che tiene un forte deposito di Stufe istruzioni stampate su ciascun pacco. 


principali farmacisti © drogti Franklin, terraglie di pietra refra: À inoltre bel colore, è imbottigliato si fermenta e spuma come birra. 


Aes RIVENDITORE fermacata, | tarìa, quadri di cemento, campa- Smereio unico in Forrarapsosso lazregtoria CASO ri 
Piazza gel Commercio. nelli elettrici, quadri indicatori ed ia Borgo Leoni 5. 


Paste ira - PREZZI 
altri articoli dî novità a prezzi con- | Vino rosso pacco da Litri 100 L. 4 — da 50 L. 2. 20 


Ai Stai di Deb Virle, | venientissimi. | bo Bianco» 0° 0° 100 © 3 — da 50» £. 60 


potenza e Pollazion. 
È stata pubblicata la 2* edizione, no- 


Honereo Late siente de DEPOSITO Unico deposito in Ferrara 
‘COLPE GIOVANILI PRESSO LA DROGHERIA BONONI 


ovveso n | PIANOFORTI | della tanto rinomata 
SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ | POLVERE MINERALE 


portante consigli pratici contro le Per" di rinomate fabbriche nazionali 
Li tti . 
alte, lareionto della Pormm Vi. i | PER POLIRE I DENTI 
rile, indebolita in causa di disordioi ed estere | 
esi Sasiatdie Vemerco. è presso CAMILLO GROSSI i Questo prezioso minerale constatato molto migliore degli altri 
cenni sull'apparecchio degli organi. ge- + | specifici fin qui usati, perchè oltre la prontezza del .polimento, 
pilali. ANCERRRARA mantiene incurrutibile lo smalto ; detto minerale-fortifica le giogive 
9 Via Palestro, Palazzo conte Masi e ne guarisce qualunque infiammazione. A 
Il volume di pag. 224 in 16°, elegan- A É T > 
"i sl Ù NUCA ) inalmente esso non lascia alcua sa in bocca. 
Cie co nigi ari Si fanno contratti di vendita, cam- cur sapore occa. 
Di Lire 3. ag” i DR | bi e noleggi a-prezzi convenienti. = rà 
ii le commissioni all'autore Prof. 
n Alugor, MILANO , Borghetto di SI REGALANO 
di Porta Venezia, 12. 
Create 1000 LIRE 


A chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba, migliore di quella 
dei Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia _la pelle,. 
né brucia i capelli (come quasi tutte le altre linte vendute sinora in Europa) anzi li lascia 
pieghevoli, e morbidi, come prima dell’ operazione. La medesima tintura ha il pregio pure: 
di colorire in gradazioni diverse. 
| Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le richieste e la vendita. 

superano ogni aspettativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico napoletano 
si fanno gli esperimenti gratis. 

q Sola ed unica vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei FRATELLI 
ZEMPT, profumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiala 33 e 34 sotto il Pa- 
| lazzo Calabritto (Piazza dei Martiri). 


Deposito in FERRARA presso LUIGI BORZANI Parrucchiere 
dei Teatri. 


211 ’ _————— — 
sstnarto patta GAZZETTA MEDICA ITALIANA PROVINCIE VENETE 
N. 22 — Padova 1° Giugno 1878. 


ANTICA FONTE DI PEJ 


st’ Acqua Ferruginosa va dill'ondendosi straordinariameote, 
die, ma anche in lonlave covtrade. E noi dopo 
non possiamo a meno di 
ficata un tale favore. 


Già da alcunianni que 


ione coli’ soalisi dell’ Acqua mede- 


A ciò si 3g e î l'Acqua | _ 
sima ipstituita dall’ onorevole Prof. G. Bizio di Venezia e preseata:a a quei R:sle | 
Istituto Veneto nell’ adupanza del 28 Aprile p. p. | 

L' Autore termina il suo lavoro, preseataudo u9 paraiello tra ja composizione Î 


dell'Acqua predetta, e quella delle Tout di Recoaro, da lur medesimo analizzate : | 
» hd . . . È 3 
Biglietti da visita». 


I 
è mette coo esso in evidenza la superiorità dell’ Acqua deli’ ANTICA. FON DI Ti: 
per L.. 1, 25 


PEJO, !a quale abbonda maggiormente di ferro e di yas acido carbonico, ed 
il vantaggio di sfuggire alla censuca di quel gesso che 

Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


guasta buon numero delle sorgenti di îtecoare. 
Prol. FERIIN. COLETTI - Dott. ANT. BARBÒ SONCIN, Exit. c Compii. - Dott. A. GARBI, Ger. 
Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti d' ogni Città. 


Sipuò avere dalla 


3 Cenira! Zeitung, » pag. 118, o. 62, 16 lu- 


ica di Berlino: « Al ‘e Medicioi: 


Richiamiamo l’attenzione sopra il seguente a: ‘0 telto principale Gazzetta 
giio 1877. — Da f1 aoni viene iptrodotta eziandio nei nostri paesi la 


VERA TELA ALL’ARNICA 


della farmacia di OTTAVIO GALLEANI, Hilano, Via Meravigli — Laboratorio Piazza SS. Pietro e Lino, 2. 


perieuze, ci troviamo in obbligo di dichisraro che questa VERA‘ TELA: ALL’ARNICA. D 
dio per i reumatismi; n nevralgie, seiatiche, doglie reumatiche, contusioni e 


ed analizzare questo specifico, dopo ripetate prove ed es 


icati di esaminare a 
Inoariceti di tia Mandevolissimo sotto ogni rapporto ed ua ellicie:ssimo rime 


GALLEANI è gno specifico raccomandennistimo rato dlolecze al abbassamento dell uso, — Per evitare l'abuso quotidiano di ingamnevali surrogati SI DIFFIDA di domo» 
ferite d' ogni specie, applicato a'\e reni, Ftaaiootica: iano. — Vedasi dichiarazione della Commissione ufisiale di Berlen», 1° aprile 1866 ; 
dare sempre e mon 2006! di venti anni uniava soggetta a forti dolori reumatici nella schiexa, con con- 


— Stimatiss ignor GALLEANI. — Mia moglie la quale p 
Bologna, A7 marzo 1879, — Simo nissi i sardole per. soprappiù i to all utiro; dopo sperimentata un infinità di medemali e cure, era ridulla a tale 


se re debolezze di reni e spina dorsale, sa licatale la sua TELA ALL'ARNICA giusta le precise indicazi ni del dottor sig. €. Ril he mi consigliò orsono tre 
fndgrezza e pallore da sembrare spirante. — Applieqiole ‘ada ueTAI DI TELA ALL'ARNICA dopo i primi cinque giorni migliorò da sembrare risorta du morto a vita; 


îi mundo di i ti venni a comperare ? SA ‘imi ci rai n x tu vita, 
settimane, quando, di Sppetito 1°, miglioramento MIO si rapidi progressi cle în capo a diciotto giorni, riebbi la mnia Cousorte sana, allegra, como nei primi aani del 
indi sul 7 


imonio. — i lle ringraziamenti, da parte di mia moglie e mia e ricordandomi sempre di lei — LUIGI AZZARI, Nagoziante. 
aut Palla hi EAT e: calli o malattie ai piedi. L. 5 alla busta di mezzo metro per cura dei dolori reumalici. L. 10 alla bu.ta d'un metro per cara completa 
delli Coat IIS La Farmacia Ottavio Galleavi fa la spedizione franca a domicilio, contro rimessa di Vagiia Postale o di Buvo della Baaca Nazionale di L. 1,20 per la busta 
elle a 


dizione ad 
detta L. 5,40 per la seconda. L. 10,80 per la Ierza. = .*%4: vaglia postale. — Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLEANI Milano, 
ori I consiglio edo e rrmacita © Cee vinamte. farm. — RONAs Società Farmaceutnce Romana - N. Sioimborghi - Agenzia Minzosi, va_ Pietra — 
Rivenditeri. — PENSA RA, Brit. - Cesore Pegna © fisli, drogh., via dello Studio, 40 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonario © Romano - Scarpitti Luigi — GE- 
BIRENZE, E Roberts, far dento. farm. - Giov. Perioi, drogh. — VENEZIA, Biner Gius, farm. - Lougegs An'onio, agent = VERONA, Frinz: Miano, Tarm. - Caretioni 
NOVA, Moyon, farm. > Bruzza Carlo, farm. - ALCUNI Luigi Aogiolani — FOLIGNO, Boootetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico patriai, — TERNI 4 
Nrceaso Dego SMALTA, Farra. Camilleri — TRIESTE, G, Zaoelt - Jacopo Serravalle tar. ZARA, Androvic N, facto: — MILANO, Carlo Eebs, via Mirsala, 2. 9, © su- 
rafogli Attilio — MALTA, Farra. 


Suceursale Galleria Vittono Emannele, 71 e 72,; Ditta A. Manzoni e C.*. via Sala, 16. 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. 


La Farmacia è munita di tutti i rimedi che possono occorrere io qualaoque sorta di malattie, e De fa spe 


